
 
 Seminario dedicato all’illustrazione del metodo di Ljudmila  
Grigor’evna Pucko, “Medicina Multidimensionale”  

 Introduzione alla Medicina  Multidimensionale  
   Svolgimento: 26-27-28 agosto 2016 - Ferrara 

Relatore: 
Nepokojcjckij Gennadij Anatolevic, accademico dell’accademia russa d’ingegneria, phD in 
fisica  

PROGRAMMA DEL SEMINARIO 
Venerdi 26 dalle 10 alle 18  
Sabato dalle 9 alle 18  
Domenica dalle 9 alle 18 

Parte 1 - Fondamenti scientifici della medicina 
Multidimensionale 

• Introduzione 

• Il posto occupato dalla Medicina Multidimensionale nel sistema globale del Sapere 
umano 

• Per diagnosticare e guarire è d’obbligo capire come sono strutturati il Mondo e 
l'Uomo. 

• Le leggi di Ermete Trismegisto (pag. 1) 

• Il paradosso energetico del cervello (pag. 1) 

• L'ipotesi dell'esistenza di un campo mentale 

• I Modelli di rappresentazione del Mondo 

• La rappresentazione del mondo (i mondi materiali e spirituali (sottili) 

• L'ipotesi di un mondo spirituale 3+1-dimensionale. 

• La fotosintesi. La circolazione dell'energia nei "Mondi" (Fig. A) 

• Qual è il peso dell'anima di un uomo? 

• I plasmoidi  (Fig. B) 

• L’uomo come  rappresentanti dei due Mondi - il mondo barionico e della materia 
oscura barionica (Fig. A, B, C, D) 

• La particella eterna immortale (spirituale) = l’Io Eterno Superiore (IES). (Fig. B, C, 
D) 

• Il modello dei corpi sottili dell'uomo (fig. D, 11, 12) 

• L'origine della vita (Fig. B) 

• Il mistero del concepimento (fig. D) 

• La morte dell’uomo. 

•  L'uomo nel mondo Spirituale 

• I Misteri del cervello umano. 
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• Dove si conservano le informazioni? 

• Le persone - fenomeni = l’influenza del pensiero sui processi processi fisici (campi 
elettromagnetici e gravitazionali) 

• La realtà del "campo unificato" 

• Le leggi del campo mentale 

• L’igiene dei pensieri  (mente controllata dalla coscienza) – garanzia di salute 
dell’uomo  

Parte 2 - Il modello dell’uomo inteso come biocomputer 
e la logica della Medicina Multidimensionale 

• La logica del lavoro di un Personal Computer (Figura 2) 

• La logica della Medicina Multidimensionale (figura 3) 

• 1. "STEP 1" Caricamento del proprio  bio-computer (BC) individuale 

• 2. "STEP 2" Diagnosi: 
- "STEP-2A" diagnosi dei corpi fisici e sottili, del potenziale energetico, dei 

rapporti con il mondo esterno, etc 
- STEP “2B" diagnosi delle cause dell’insorgenza delle malattie. 

• 3. "STEP 3" Soluzione del problema 

• "STEP 3A" - le sequenze (rate) vibrazionali o il bisturi mentale – il trasmettitore 
bioenergetico di forme d'onda del campo mentale; 

• "STEP 3B" - la medicina popolare; Selezione individuale di terapie complementari 
di cura dell'organismo; 

• "STEP 3C" – la medicina ufficiale etc. Selezione individuale di terapie 
complementari di cura dell’organismo 

• 4. "STEP 4" Ripristino della salute : A)  auto-protezione; B) auto-depurazione; B) 
auto-ripristino. 

• Il modello dell’uomo inteso come bio-computer (Figura 3) Ermete - la legge della 
somglianza – la medicina multidimensionale e il lavoro al PC.  

• La logica della Medicina Multidimensionale (fig.3) 
 

Parte 3-1. La Radioestesia come approccio di 
autoconoscenza dell’uomo 

• L'uomo - come strumento di misura 

• Fissazione del collegamento della coscienza con il subconscio (Fig. D, 1, 2, 3) (con 
il biocomputer interiore). I canali devono funzionare  al 100%. (Fig. 2). 

• Il lavoro deve essere eseguito sempre secondo il sistema binario "SI" o "NO" 

• 1. Capacità di formulare una domanda con una risposta inequivocabile (univoca); 

• 2. Concentrazione dell’attenzione 

• 3. Piena neutralità rispetto alla possibile risposta. 

•  Pendolo o bacchetta, non ha importanza 

• «risveglio dell’effetto" 

• tipi di radioestesia (nel campo dell’ ingegneria, dell’informazione, della medicina - 
lavoro con se stessi = Medicina Multidimensionale) 
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• Tecnica di sicurezza (Fig. 3) Lavorare solo con se stessi e non "sbirciare" nel 
futuro. 

3-1. Esercizio pratico 
★ Scelta del pendolo e del filo (Fig. 4-77) 
★ programmazione del bio-computer personale (Fig. 5) 
 

Parte 3-2. Vivere in armonia con l'ambiente (Figg. 3, 
4-77,6-76 7-12) 

• Tre programmi di base del comportamento umano (autoconservazione, 
continuazione della specie, affermazione di sè o sviluppo) 

• Radioestesia e programma di auto-conservazione (IES si prende sempre cura della 
propria "casa terrena") 

• Compatibilità individuale con le persone e gli oggetti del mondo circostante (Fig. 
4-77) 

• Emissioni geopatogene e tecnopatogene (Fig. 4-77) 

• Diagnosi sperimentale dello spazio circostante (Fig. 4-77, 6-76) 

• Deficit (eccesso) di macroelementi (fabbisogno quotidiano dell’uomo  di 
macroelementi calcolato in grammi) (Fig. 8A)  

• Deficit (eccesso) di microelementi (fabbisogno quotidiano dell’uomo  di 
macroelementi calcolato in micro o milligrammi) (Fig. 8B)  

• Deficit (eccesso) di sali nell’organismo (Fig. MCH-65) 

• Deficit (eccesso) di vitamine nell’organismo (Fig. 65 bis-MCH)  

3-2. Esercizio pratico (Fig. 4-77) 

★ Compatibilità con il posto di lavoro (fig. 4-77) 

★ Determinazione dei prodotti alimentari adatti a una persona specifica (fig. 
4-77) 

★ selezione degli oggetti individuali necessari nella vita di una persona (Fig. 
4-77) 

★ Compatibilità con i vicini di casa 

Parte 4. Il modello dell’uomo secondo la Medicina 
Multidimensionale e l’apparato concettuale della 
Medicina Multidimensionale 

("STEP 1") 
• Caricamento del proprio bio-computer personale (Fig. 7-12) 
• il corpo fisico (Fig. 9-150, 15-3) 
• il corpo eterico (Fig. 10-177) 
• i corpi sottili dell’uomo (Fig. 11-2, 12, 11A) 
• i centri di coscienza (Fig. 13-3a) 
• l’ omeostasi psicobiofisica (PBF) (Fig. 7-12) 
• il naturale scambio di energia mentale come garanzia di salute 
• il potenziale energetico (PE), o "la carica Spirituale" (Fig. 14) 

4-1. Esercizio pratico 
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★ Determinazione del proprio potenziale energetico nel momento corrente di 
tempo (Fig. 14) 

★ Evoluzione o regresso? (Fig. 14) 
 
Parte 5: Autodiagnosi del corpo fisico 

 ("STEP-2A") (fig. 16-13 quantità, Fig. 7-12 PBF) 

• Obiettivo – tracciare il quadro diagnostico dello stato del proprio organismo (corpo 
fisico) al momento presente. (Fig. 7-12). 
• omeostasi PBF dei sistemi fisiologici, degli organi etc. (Fig. 7-12) 
• Individuazione dei sistemi fisiologici e degli organi più deboli (potenzialmente 
rischiosi per la  vita) (Fig. 16-13, 15-3) 
• Auto-diagnosi dei sistemi e degli organi fisiologici (Fig. 15-3) 
• Grado di auto-difesa dell'organismo (sistema immunitario) (Fig. 7-12) 
• Grado di auto-depurazione dei sistemi e degli organi fisiologici (Fig. 7-12) 
• Grado di auto-ripristino e auto-guarigione dei sistemi e degli organi fisiologici (Fig. 
7-12) 

5-1. Esercizio pratico (Fig. 16-13, 7-12, 17-146) 

★ Auto-diagnostica dell’organismo nel suo complesso (PBF dell’intero 
organismo? (Fig. 7-12). Quanti sistemi fisiologici presentano il PBF più 
basso? (Fig. 16-13). Quali sono? (Fig. 15-3) 

★ autodiagnosi degli organi interni (esempio: il sistema urinario) (Fig. 17-146) 

Parte 6-1: Autodiagnosi del corpo eterico 

("Step-2A") (Figg. 10-177, 18-170, 19-157, 17A-5, 7-12, 14) 

• Obiettivo - tracciare il quadro diagnostico dello stato del proprio organismo (corpo 
fisico) al momento presente  
• studio dettagliato del corpo eterico: struttura del corpo eterico Fig. 10-177, v. Fig. E 
10-177; i chakra Fig. 19-157; collegamenti tra i principali chakra e i corpi sottili Fig. 
19B-187 
• Individuazione dei punti più deboli (potenzialmente rischiosi per la  vita) nel corpo 
eterico (Quanti sono?) (Fig. 16-13) (Quali sono?) (Fig. 17A-5) 
• metodo di rilevamento dei blocchi energetici nei canali del corpo eterico (Fig. 
18-170) 
• determinazione dell’ omeostasi psico-bio-fisiologica (PBF) dei chakra (Fig. 19-157, 
19A, 7-12) 
• individuazione del Potenziale Energetico (PE) dei chakra (Fig. 14) 

6-1. Esercizio Pratico 

• autodiagnosi del corpo eterico. Il  PBF del corpo? (Fig. 7-12). Il PE del corpo? (Fig. 
14) Quante alterazioni? (Fig. 16-13) Quali? (Fig. 17A-5). 
• autodiagnosi dei chakra. Quanti sono? (Fig. 16-13). Quali sono? (Fig. 19 e 19A) PBF 
e PE (Fig. 19-157, 7-12, 14) 
• Auto-diagnosi del canale dei reni (Fig. 18-170) 
 

Parte 6-2. Auto-diagnosi dei corpi sottili e dei centri di 
coscienza 
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("STEP-2A") (Fig. 7-12) 

• Obiettivo - tracciare il quadro diagnostico dello stato dei propri corpi sottili e centri 
di coscienza 
• Ricordiamo le caratteristiche dei corpi sottili (Fig. 11-2, 11A, 12) 
• Individuazione dei corpi sottili più problematici (Fig. 11-2) Quanti sono? (Fig. 16-13) 
Quali sono? (Fig. 11A, 20A-4). Il PBF? (Fig. 7-12). Il PE? (Fig. 14) 
• I principali parametri dei corpi sottili (Fig. 20B-6) 
• l’autodiagnosi dei centri di coscienza (Fig. 13-3a) Il PBF? (Fig. 7-12). Il PE? (Fig. 14) 

6-2. Esercizio Pratico 

★Auto-diagnosi dei corpi sottili (Fig. 11-2). Quanti corpi? (Fig. 16-13) Quali sono? 
(Fig. 20A-4). 
★Alterazioni del corpo sottile. Il PBF? (Fig. 7-12). Il PE? Quante alterazioni? (Fig. 

14) (Fig. 16-13) Quali? (Fig. 20B-6) 
★autodiagnosi dei centri di coscienza (Fig. 13-3a) Quanti centri? (Fig. 16-13) 

Quali sono? (Fig. 13-3a). 
★autodiagnosi del centro di coscienza. L’omeostasi PBF? (Fig. 7-12). Il Contenuto 

energetico? (Fig. 14) 

Parte 7: Le cause profonde delle malattie di natura 
ondulatoria 

("STEP-2B") (fig. 21-14) 

• Le cause profonde di natura "ondulatoria" (Figg. 22-17, 23-18, 24-19, 16-13, 25-9) 
• gli engrammi (quando e chi?) (Figg. 22-17, 23-18, 24-19, 25-9, 16-13) 
• ritrovamento della "parola - chiave" per gli engrammi (Fig. 39-48) (tecnica di 
sicurezza) 
• infezioni ed essenze della materia sottile (spiriti mentali, eterici, astrali, terrestri) 
(Figg. 26-66, 27-61) 

7-1. Esercizio Pratico 

★Determinazione della quantità delle cause di natura ondulatoria responsabili 
dell’insorgenza della malattia (Fig. 16-13) 
★Individuazione delle cause della malattia (Fig. 21-14) 

Parte 8. Le cause profonde delle malattie. I canali di 
perdita di energia etc. 

("STEP-2B") (fig. 21-14) 

• I rapporti con il mondo infernale (Fig. 28, 7-12) 
• il mondo divino e infernale, gli “egregor”. (Fig. MCH-74) 
• I canali di perdita di energia (Fig. 28, 16-13) 
• La microflora e la microfauna patogene 
• Le conseguenze dei traumi fisici 
• La discordanza spaziale del “doppio” energetico-informazionale (Fig. 7-12) 

8-1. Esercizio pratico 

(autodiagnosi dei canali energetici...) 
★Verifica media (complessiva, integrale) dei canali (Fig. 7-12) 
★Siete dei vampiri? (Fig. 7-12) 
★Siete dei donatori? (Fig. 7-12) 

8-2. Esercizio pratico 

★Determinazione del numero delle cause responsabili della malattia (Fig. 16-13) 
★Individuazione delle cause delle malattie (Fig. 21-14) 
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★Autodiagnosi della posizione del “doppio eterico” (PBF, PE, spostamento) (Fig. 
7-12) 

Parte 9.1. Calcolo dei parametri degli agenti negativi  
("Step-2B") 

• la lunghezza d'onda λ (lambda) in centimetri (metri) (Fig. 16-13) (F) 

• calcolo del codice numerico delle componenti Informazionale (I) e energetica (E) 
degli agenti patogeni (figg. 16-13, 29-113) 

9-1. Esercizio Pratico 

★determinazione della lunghezza d'onda λ  (lambda) dell'agente patogeno (Fig. 
16-13) 
★calcolo del codice numerico delle componenti Informazionale (I) e energetica (E) 

degli agenti patogeni (fig. 16-13, 29-113) 

Parte 9.2. Perché sono insorti dei problemi? 

• Come organizzare l'auto-protezione (difesa)? 
• I problemi vanno ricercati all’interno di noi stessi 
• Cosa di me attrae i rappresentanti del mondo sottile? 
• Il nome delle mie vibrazioni patogene interiori 

Parte 10. Le sequenze vibrazionali come strumento 
principale della Medicina Multidimensionale 

Il Ripetitore Bioenergetico-informazionale (RBEI)  

("Step-3A ') 

• da dove cominciare? 
• logica di impostazione di una sequenza vibrazionale (Fig. 3) 
1. la formulazione del testo 
2. la codifica in simboli 
3. l’avvio (Fig. 4-77) (Fig. 7-12) 
• Metodo di impostazione della sequenza vibrazionale 
• Principi dell’impostazione, i punti principali (Fig. 30) 
• Radiazioni supplementari (Fig. 31-41,1). 
• conversione dei caratteri del testo in simboli 
• sequenza vibrazionale o lente mentale (Fig. 3) 
• tecnica di costruzione di una sequenza vibrazionale 
• avvio (risonatore, scelta del luogo, carica) 
• durata della sequenza vibrazionale (Fig. 32-55) 
• la sequenza ha funzionato? 

Parte 11: Esercizio pratico per la costruzione di una 
sequenza vibrazione 

• esempio di costruzione di una sequenza vibrazionale (Figg. 33-41, 16-13, 34-50, 
35-53, 36-49, 37-42, 38-51, 39-48, 31-41,1, 32-55) 
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Parte 12. Algoritmo di selezione individuale e utilizzo di 
farmaci e rimedi 

("STEP 3B, 3C" e "STEP-4") 

• trattamenti di cura complementari (Fig. 43-39) 
• scelta del farmaco/rimedio (Fig. 4-77, 40-82) 
• selezione del dosaggio (Fig. 41) 
• numero di volte al giorno (Fig. 16-13) 
• tempi di assunzione (Fig. 42-83) 
• durata del trattamento (Fig. 32-55) 
• utilizzo di pratiche religiose (p. 34) 

Parte 13: Soccorso d'emergenza. Punti di rianimazione 

13-1. Esercizio pratico 

★Ricerca e massaggio dei punti di rianimazione 

Parte 14: Risposte alle domande dei partecipanti al 
seminario
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